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Alla vigilia della manifestazione franco-italiana di '•• Parigi 

di Berlinguer 
ài comunisti 

V? V " • • - ' " . , t 

La manifestazione parigina, come già quella di Bologna, sarà un avvenimento 
di valore europeo • Sottolineerà la volontà dei comunisti italiani e francesi di ope

r a r e , per aprire nella democrazia, nella libertà e nell'intesa di tutte le fona 
democratiche, strade nuove per superare la crisi che travaglia i paesi europei 

PARIGI. 1. 
Giovedì sera alla Villette 

alla periferia di Parigi 1 com
pagni Marchals e Berìlnguer 
parleranno alla grande ma
nifestazione franco-italiana 
organizzata dal Partito co
munista francese. La ecce
zionale mobilitazione In atto 
da vari giorni, scrive oggi 
l'Humanité, garantisce fin da 
ora il successo di questa ma
nifestazione che sottolineerà 
un momento della lotta socia
lista e la sp ln ta ln avanti di 
due popoli fratelli. «La so
lidarietà nella lotta fra le 
classi operaie ed l popoli Ita
liano e francese, scrive anco
ra l'organo del PCF. nel mo
mento in cui l'astio con il 
quale le potenze imperialiste 
cercano di pesare sulle scelte 
democratiche del popolo Ita
liano. dimostra che in Fran
cia e in Italia la classe ope
rala riscalda la speranza per 
l'Europa intera ». 

Domani l'Humanité pubbli
cherà un messaggio di Ber
linguer al comunisti francesi. 

« La grande " manifestazio
ne franco italiana organiz
zata dal Partito comunista 
francese — scrive il compa
gno Berlinguer — sarà un 
momento importante nella 
storia delle relazioni tra 1 
nostri due partiti e i nostri 
due popoli. Sono lieto di po
ter portare a Parigi il salu
to 'del comunisti Italiani. Pa
rigi, la-Francia, hanno rap
presentato e rappresentano 
molto per Intere generazioni 
comuniste italiane. Qui han
no trovato ospitalità tanti e-
migrati antifascisti del no
stro paese negli anni della 
dittatura fascista. Qui han
no trovato ospitalità decine, 
centinaia di migliala di lavo
ratori italiani che hanno do
vuto emigrare per cercare al
l'estero quel posto di lavoro 
che non riuscivano a trovare 
In Italia. Tutto ciò ha contri
buito a creare fra l nostri 
popoli legami di amicizia an
cora più solidi, che hanno 
trovato espressione significa
tiva • nello sviluppo sempre 

più ampio delle relazioni tra 
i comunisti Italiani e fran
cesi. La manifestazione del 
3 giugno si •< Inserirà gulndl 
nel contesto di una solida
rietà profonda e di una coo
perazione che sono andate 
sempre più misurandosi con 
i grandi temi che stanno di 
fronte al nostri popoli e alla 
loro lotta per la democrazia 
e il progresso economico, so
ciale e civile. Essa sarà an
che — come lo era già sta
ta. nel 1973. la manifestazio
ne di Bologna — un avveni
mento di valore europeo, in 
quanto sottolineerà la volon
tà del comunisti italiani e 
francesi di operare — al di 
là della diversità >. delle ri
spettive situazioni nazionali 
— per aprire nella democra
zia, nella libertà e • nell'Inte
sa di tutte le forze democra
tiche e di sinistra, strade 
nuove per dare uno sbocco 
positivo alla crisi che tra
vaglia, con 1 nostri, l'Insie
me dei paesi dell'Europa oc
cidentale». 

DISTRUTTO DAL GAS ?*2rg?X S S 
provocato vittime e danni a Lussemburgo, in un quartiere abitato da 

' lavoratori emigrati portoghesi. Sono morti una donna con due figli, 
quindici persone sono rimaste ferite e dieci edifici sono stati danneggiati. 
NELLA FOTO: una squadra di soccorso all'opera sul luogo dell'esplosione. 

Sulla situazione pre-elettorale e la « questione comunista » 

Incontro con gli emigrati in Lussemburgo 
il parere di esponenti socialisti e dirigenti sindacali del Granducato: l'Italia non è governabile senza i 
comunisti e l'Europa non è concepibile senza l'Italia - Contenuti nuovi per far uscire la CEE dalla crisi 

Dal nostro inviato , 
•' LUSSEMBURGO. 1 

Anche a Lussemburgo, uno 
del crogiuoli.della politica co
munitaria, la «questione co
munista» in Italia, è argomen
to all'ordine del giorno. Per 
la stragrande maggioranza dei 
35.000 emigrati italiani — -più 
di un decimo della popolazio
ne del piccolo Stato — l'Ipo
tesi di una partecipazione del 
PCI al governo, insieme alle 
altre forze popolari e demo
cratiche, è una grande spe
ranza alla quale si cerca di 
dare corpo organizzando un 
massiccio rientro ' in patria 
per il voto del 20 giugno. 

Por il liberale Thorn, primo 
ministro del governo gran
ducale, si tratterebbe Invece 
di un pericolo da scongiura
re. Ma su questo punto le 
opinioni del vertice lussem
burghese sono tutt'altro che 
unanimi. La replica di Robert 
Goebbels, segretario generale 
del Partito opsrato socialista 
del Lussemburgo, è molto sec
ca: « La posizione del signor 
Thorn è strettamente perso-
naie. Egli non ha certo par-
lato a nome del governo e, 
credo, neppure del suo par
tito ». ' 

L'incontro con Robert Goeb
bels, che è anche segretario 
del gruppo socialista alla Ca
mera, si svolge in una vecchia 
palazzina di Rue de l'eau, nel 
centro storico, dove hanno se
de i gruppi parlamentari e do
ve un paio d'anni or sono fu
rono siglate le Intese politiche 
che hanno ricondotto l socia
listi nel governo del Grandu
cato. A metà maggio Goebbels 
e gli altri dirigqnti del POSL 

hanno avuto una serie di col
loqui con una delegazione del 
PCI guidata dal compagno 
Tortorella. 

Dice Goebbels: « Slamo sta
ti molto lieti di aver potuto 
approfondire, in un incontro 
diretto con i compagni italia
ni, la conoscenza delle posi
zioni del PCI. Noi non sarem-

ino affatto' spaventati dall'in
gresso dei comunisti italiani 
al governo. Il PCI ha dimo
strato di avere una posizione 
propria, autonoma e caratte
ri che lo contraddistinguono. 
Riteniamo che, insieme ad al
tre forze di sinistra, sta neces' 
sario alla vita politica italia
na». Fa una breve pausa, poi 

Per non avallare la Giunta di Plnochet 

II Messico diserterà 
la sessione delPOSÀ 

Il Messico non parteciperà 
all'Assemblea dell'OSA (Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani) che si apre venerdì. 
quattro giugno, a Santiago 
del Cile. Il governo messicano 
ha preso tale decisione a per 
non avallare con la sua pre
senza Il regime del generale 
Plnochet ». • 

Alla sessione, gli Stati Uniti 
saranno rappresentati dal se
gretario di Stato. Henry Kis-
singer. il cui arrivo è previsto 
per il 7 giugno. Kissinger si 
tratterrà nel Cile per tre 
giorni. 

La sessione che comincia 
venerdì occupa un posto im
portante nel disegno statu
nitense inteso a comperare, 
in cambio di concessioni mar
ginali nel campo del diritti 
umani da parte della giunta 
cilena, una patente di rispet

tabilità per quest'ultima sul 
piano continentale. 

Il segretario americano al 
Tesoro, William Simon, ha 
indicato esplicitamente que
sto calcolo in occasione del
la recente visita a Santiago, 
quando ha detto che gli Sta
ti Uniti potranno far afflui
re massicci aiuti pubblici e 
privati alia giunta una volta 
che questa abbia « ristabili
to» 1 diritti umani. Gli Sta
ti Uniti hanno chiesto perciò 
che tale questione venga 
trattata in conversazioni in
formali nella fase iniziale del
la riunione. 

Nelle scorse settimane, co
me si ricorderà, si sono svol
ti una serie di contatti ad al
to livello tra la giunta cilena 
e le dittature brasiliana, u-
ruguayana. boliviana e para-
guayana. 

RUSSKAYA 
GENUINA RUSSA 

LA VODKA DI QUALITÀ' SUPERIORE 
IMPORTATA DA .-.^ 
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aggiunge: a. Necessario al rin
novamento della vita politica 
italiana ». 

Ci sono stati, e continuano 
ad esserci, tentativi di presen
tare l'ingresso del comunisti 
Italiani nell'area di governo 
come una sorta di mina messa 
sotto la CEE o comunque co
me un rischio di emarginazio-

- ne dell'Italia dalla Comunità. 
Il segretario dei socialisti lus
semburghesi risponde a que
ste « obiezioni » con un richia
mo alla realtà: « Il punto da 
cui partire è che il PCI non 
è per il ritiro dell'Italia dalla 
CEE, ma per una politica 
di distensione, e di coopera-
zionè internazionale. Consi
deriamo molto importante il 
fatto che il PCI si pronunci 
decisamente per l'integrazione 
europea e per un'Europa più 
democratica ». 

La conclusione cui giunge 
Robert Goebbels, dunque, è che 
i comunisti italiani, col loro 
impegno europeista, possono 
rappresentare una forza posi
tiva per far uscire la CEE dal-
l'a impasse » che ne ha blocca
to Il cammino. 

E' una presa d'atto signifi
cativa. Non v'è dubbio che 
anche all'interno dai gruppi 
che hanno sin qui diretto la 
politica comunitaria sta emer
gendo una coscienza del carat
tere strutturale della crisi che 
ha colpito l'Europa. - • • 

Che oggi vi sia bisogno di 
cambiare, di indicare nuovi 
contenuti al processo di inte
grazione, dando più voce, nel 
discorso comunitario, agli in
teressi dei lavoratori e cer
cando di realizzare quell'Eu
ropa sociale di cui parlano i 
comunisti italiani, ma anche 
importanti forze socialiste e 

socialdemocratiche del vecchio 
continente, è una realtà diffi
cile da negare. E che sia ne
cessario cercare e battere 
strade diverse lo confermano 
innanzitutto le esperienze e 
le condizioni dei lavoratori 
emigrati, che hanno pagato il 
prezzo più alto del terremoto 
economico che ha sconvolto 
l'Europa capitalista. •. 

Lussemburgo è anche una 
delle capitali della CEE. A 
tutti I crocicchi, i cartelli stra
dali indicano la direzione del 
vastissimo comprensorio che 
raccoglie i palazzi delle isti
tuzioni europee. A Lussembur
go hanno sede gli uffici del 
Parlamento d'Europa, le se
greterie dei gruppi politici che 
vi sono rappresentati. la CE
CA, altri organismi comuni
tari. Ma neppure qui all'om
bra dei grattacieli della CEE. 
i trattati dell'Europa a nove 
incontrano una buona sorte. 
Neppure qui gli emigrati so
no cittadini d'Europa, né le 
norme che dovrebbero garan
tire l'Inserimento nei paesi 
dell'area comunitaria vengono 
effettivamente applicate. 

Poiché I lavoratori emigra
ti pagano le tasse come I cit
tadini dei paesi che ii ospi
tano ed hanno eguali doveri. 
è lapalissiano che dovrebbero 
avere i medesimi diritti, a co
minciare da quello di poter 
far ascoltare la loro voce sul 
modo in cui devono essere spe
si i proventi delle imposte. 
La fondatezza di questo di
ritto appare evidentissima 
proprio nel Lussemburgo do
ve il 50*^ dei lavoratori dell' 
industria sono immigrati. L* 
articolo 8 dell'accordo sulla 
circolazione della manodopera 
affidava perciò agli organi 
comunitari il compito di ri
muovere gli ostacoli alla par
tecipazione degli emigrati al
la vita amministrativa delle 
comunità locali. 

Sono passati .Tr>lti anni da 
quando quell'articolo è stato 
Inserito nelle nonne che do
vevano regolare i rapporti 
fra t paesi comunitari. Ma r 
emigrato divenuto « europeo » 
per il fisco, è rimasto «stra
niero» per 1 diritti. Solo in 
tre o quattro comuni del Lus
semburgo esistono dei comi
tati comunali composti di rap
presentanti delle associazio
ni italiane. Hanno una fan-
alone puramente coanltrta, 

e per di più non è istituziona
lizzata ma dipende dalla buo
na volontà degli amministra
tori dei Comuni lussembur
ghesi. Non dispongono di un* 
adeguata assistenza finan
ziaria e tecnico giuridica. 

Nel documento elaborato 
all'inizio dello scorso anno, 
in preparazione della Confe
renza nazionale dell'emigra
zione, le associazioni di lavo
ratori italiani nel Lussembur
go (da « Italia libera » FILEF 
al Circolo « Santi » e al circo
lo «De Gasperi»), afferma
vano: « Occorrerebbe un deci' 
so intervento delle autorità ita
liane, per sostenere ed assi
stere i comitati già esistenti 
per promuoverne altri e per 
organizzare la loro elezione 
diretta in collaborazione con 
gli emigrati di altre naziona
lità^, 

Il documento ' metteva * a 
fuoco anche 1 problemi della 
sicurezza sociale, del poten
ziamento dei servizi consola
ri. della scuola, delle abita
zioni. Anche se nel Lussem-

• burgo le ripercussioni della cri-
si si manifestavano, per i no
stri lavoratori, in forme meno 
drammatiche che in Svizzera 
0 in Germania, era evidente 
che occorrevano iniziative e-
nergiche e tempestive a tute
la degli emigrati. E nella pre
messa del loro documento, le 
organizzazioni - italiane nel 
Granducato avvertivano: « La 
soluzione della totalità dei 

problemi dipende dalle decisio
ni che vengono adottate in 
Italia, sia che esse si riferi
scano al quadro interno del 
Paese, sia che riguardino V 
ambito più generale della Co
munità europea». 
• Ecco cosa è mancato: una 

politica dell'emigrazione in 
Italia, una politica nostra nel
la CEE che affrontasse anche 
1 problemi dell'emigrazione e 
che doveva essere portata a-
vanti dal governo italiano per
ché è il nostro paese che e-
sporta manodopera nell'area 
comunitaria. 

Oggi l'immagine dell'Italia 
all'èstero è quella di una bar
ca senza timone, di un paese 
che rischia di affondare. Que
sto Paese non può più permet
tersi di discriminare le forze 
che sono necessarie alla sua 
ripresa e che possono dare 
una spinta decisiva al rinno
vamento della politica comu
nitaria. E sono molti a ren
dersene conto. Antoine Weiss. 
segretario della Federazione 
dei Sindacati operai del Lus
semburgo. che mi ha parlato 
a lungo del rapporto di ami
cizia che aveva stretto col 
compagno Novella e della co
struttiva collaborazione che 
i comunisti danno nei consi
gli di amministrazione della 
siderurgia e nei comitati mi 
sti di impresa, ha detto: « Il 
mio parere è che rItalia non 
è governabile senza i comuni
sti e che rEuropa. senza l'I 
talia. sarebbe amputata, So 
con le cose che dice Kissinger 
sul PCI non si può proprio 
essere d'accordo*. 

Pier Giorgio Betti 

••>': l i .-;•;.; Per varare la nuova «Carta nazionale » 

Ampio dibattito sul socialismo 
e sulle scelte dell'Algeria 

Il nuovo manifesto verrà sottoposto a referendum entro giugno • Bumedien: « dopo dieci anni di gestione, abbiamo 
preferito tornare alia base popolare e sottometterle tutte !e scelte » - Centinaia di pubblici interventi critici e una
nimi consensi sull'opzione socialista • Il ruolo dell'Islam e dei ceti medi • La posizione della donna nella società 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 1 

Il dibattito che da oltre un 
mese è in corso in Algeria sui 
progetto di «Carta naziona
le », il nuovo manifesto del 
socialismo algerino, volge or
mai al termine e sono già 
al lavoro le commissioni che 
10 riesamineranno prima di 
sottoporlo a referendum en
tro giugno, alla luce delle pro
poste fatte nelle decine di mi
gliaia di assemblee di base 
che si sono svolte in tutto il 
paese. « Fin dall'epoca della 
indipendenza », molti hanno 
detto, « non si era mal visto 
un dibattito cosi ampio e li
bero come quello attuale ». E 
alcuni hanno aggiunto «ci 
sembra difficile che dopo di 
esso tutto possa continuare 
come prima ». 

Che non si trattasse di un 
dibattito « come gli altri » era 
apparso chiaro fin dall'Inter
vento personale del presiden
te che aveva chiesto ai diri
genti di « ascoltare » e di evi
tare ogni tipo di pressione 
per orientare la discussione 
secondo gli schemi abituali. 
11 quotidiano « El Moudj-
aìiid », che fino ad oggi ha 
pubblicato circa trecento in
terventi del lettori, ha preci
sato fin dai primi giorni che 
non sarebbero state pubbli
cate le lettere che si fossero 
limitate a giudizi. elogiativi 
sul progetto. 

« Dopo dieci anni di gestio
ne — aveva detto il presiden
te Bumedien nel suo discor
so del primo maggio, — ab
biamo pfeferito tornare alla 
base popolare e sottometter
le tutte le scelte. Sono con
vinto che ciò costituirà la mi
gliore risposta a certi dema
goghi reazionari, sia che si 
trovino all'interno o all'ester
no del paese». Era un chia
ro riferimento alle recenti 
sortite di alcuni esponenti 
dell'opposizione (Ben Khed-
da ad Algeri e Kaid Ahmed 
a Parigi) che avevano con
dannato «la dittatura del re
gime » contestando le sue scel
te socialiste (rivoluzione agra
ria e gestione socialista) cer
cando di coalizzare contro di 
esse un blocco dì forze rea
zionarie (liberali o tradizio
naliste) in concomitanza con 
la pressione esterna che la 
Algeria subiva nel confronto 
aperto dalla monarchia ma
rocchina sulla questione del 
Sahara occidentale. 

«Alcuni, pretendono — a-
veva aggiunto Bumedien — 
che il popolo non è sociali
sta. Altri desiderano sapere 
se è socialista o no ». 

La risposta in effetti è ve
nuta e si può dire fin d'ora 
che intorno al tema centrale 
della « Carta ». la scelta socia
lista come opzione irreversi
bile. si è registrata enorme 
maggioranza dei consensi. Ma 
è anche chiaramente emersa 

dal dibattito la volontà di 
una maggiore democrazìa nel
le istituzioni dello Stato e 
nelle organizzazioni di mas
sa, di un nuovo rapporto tra 
Stato e cittadino e soprattut
to, come è stato sottolineato 
in molti interventi l'esigenza 
di un partito di avanguardia 
più forte e democratico, e-
spresslone delle forze sociali 
progressiste (una alleanza, 
come si afferma nella « Car
ta ». tra « l lavoratori, i conta
dini, 1 giovani e i soldati »). 
Ma occorre definire in mo
do più netto, è stato ripetu
tamente proposto, nel corso 
del dibattito, la sua preminen
za rispetto all'apparato am
ministrativo dello Stato. 

La maggior parte degli in
terventi (ritrasmessi dalla ra
dio e dalla televisione e am
piamente riportati dalla stam
pa) ha denuncinto senza mez
zi termini la burocrazia, la 
corruzione, 11 nepotismo, gli 
abusi di potere e I privile
gi acquisiti dai «nuovi ric
chi » e anche da alcuni del 
quadri dirigenti, «che hanno 
tendenza a Imborghesirsi », 
o di certi responsabili, «che 
considerano 11 paese come fos
se loro proprietà privata ». 
Nelle assemblee tenute In al
cuni ministeri, in una atmo
sfera da « rivoluzione cultura
le», è stato anche chiesto di 
aprire indagini «sulle fortu
ne acquisite da certi respon
sabili dello Stato e del par
tito ». -

Si è anche parlato molto 
della libertà di stampa («non 
è logico . dover ricorrere a 

giornali stranieri per legge
re certe notizie sul nostro 
paese»), di una effettiva indi
pendenza della giustìzia e 
della magistratura, di un 
« controllo popolare » sull'am
ministrazione e sulla gestio
ne di certi «pedegre», i di
rettori generali delle società 
statali. . .. • 

Non ci sono stati temi « ta
bù»: sono stati discussi 1 rap
porti tra potere civile e mi

litare (chiedendo la preminen
za del primo sul secondo), 
si è dibattuto sul controllo 
delle nascite (l'Algeria ha un 
tasso di incremento demogra
fico tra i più alti del mon
do) e sulla gestione di alcu-

Domani aINPALMO 

conferenza stampa 

sull'Angola 
Domani nella sede dell' 

IPALMO (via del Tritone 
62) conferenza stampa sul
l'Angola. La conferenza stam
pa, che avrà luogo alle 10,30, 
sarà tenuta dal professor Cal
chi Novali e da Mar-cella 
Gllsenti,. rispettivamente di
rettore e collaboratrice del
l'IPALMO, che sono rientra
ti in questi giorni a Roma 
dopo un viaggio nella Re
pubblica Popolare dell'An
gola. 

Per abbattere il governo repubblicano 

Già nel '34 Franco tramò 
un golpe in Spagna 

MADRID, 1 
n generale Francisco Fran

co avrebbe voluto abbattere 
il legittimo governo della se
conda repubblica spagnola 
già nel 1934. mediante un 
colpo di stato militare. Lo 
ha riferito Pilar Franco, so- ' 
rella del defunto dittatore 
spagnolo a) quotidiano ma
drileno a YA » che definisce 
tale dichiarazione « un tema 
inedito ». 

« Mio fratello era del pa
rere che la repubblica non 
potesse più continuare — ha 
detto Pilar Franco — e vi 
fu un momento, che del re
sto potrete conoscere attra
verso le sue " memorie ". in 
cui pensò di fare un colpo di 
stato ». 

« Mio fratello pensò ad un 
colpo di stato come quello 
che si ebbe più tardi — pro

segue Pilar Franco — ma le 
forze che avrebbero dovuto 
aderirvi non si misero tutte 
d'accordo come egli avrebbe 
voluto e il " golpe " rimase 
sospeso. Noi allora si vive-. 
va in " Calle Columela " e là 
tutti l militari si riunivano 
con mio fratello e cercava
no di trovare un accordo con 
lui ». 

L'intervista dello « YA » a 
Pilar Franco continua con 
altri argomenti — quello del 
progettato « golpe » del '34 
è secondo il giornale un te
ma ancora troppo delicato 
per poter essere approfondi
t o — e conclude dicendo 
che «l'assassinio di Carrero 
Bianco è stato il principio 
della fine» per affermare 
che « tutti i giorni bisogne
rebbe leggere il testamento 
politico del "Caudillo"». 

ne grandi società di stato che 
sfuggono praticamente a qua
lunque controllo democrati
co. « Come controliare certe 
grandi aziende che sono per
fino inaccessibili al normale 
diritto di informazione del
la stampa ufficiale? », si è af
fermato in una lettera di un 
gruppo di operai, tecnici e 
Ingegneri della più grande so
cietà di stato algerina. 

Anche sul ruolo della « bor
ghesia nazionale» e del set
tore privato dell'economia 
non sono mancate le discus
sioni. Due tesi sono sostan
zialmente emerse, soprattut
to nei dibattiti che hanno avu
to luogo nelle università. 

La prima ha sostenuto che 
la borghesia nazionale e il 
settore privato dell'economia 
non possono svolgere alcun 
ruolo positivo e che vanno a-
bolltl a scadenza più o me
no vicina. La seconda, ha pro
posto una distinzione tra ce
ti medi (ma possono essere 
definiti « borghesia naziona
le? »). che sono un alleato 
nella fase di transizione al 
socialismo, e borghesìa sfrut
tatrice. oggettivamente lesina 
all'imperialismo. Ciò anche in 
riferimento alla definizione 
dell'attuale tappa di sviluppo 
del paese (passaggio all'edi
ficazione del socialismo, o fa
se di consolidamento della ri
voluzione democratica?) su 
cu! qualche ambiguità rima
ne nelle formulazioni del prò 
getto attualmente in discus
sione. 

Sul problema dell'Islam e 
della emancipazione della 
donna si è invece quasi seni 
pre registrata una netta di 
vergenza di opinioni. 

Se in alcuni interventi'si 
è sottolineata la necessità di 
uno stato laico e di « separa 
re chiaramente l'Islam dagli 
affari dello Stato», da parte 
di altri si è detto che « l'Islam 
deve essere considerato co 
me la base ideologica premi 
nente del paese». Stessa di 

visione sul problemi della don 
na. Per alcuni « la sua libor 
tà deve essere strettamente 
limitata » e rimanere nell'ani 
bito dei « lavori domestici > 
per altri essa deve « parten 
pare pienamente alla vita se 
ciale a Darità di diritti ». 

Come era prevedibile, l< 
Islam è stato spesso preso . 
pretesto nel corso del dibat 
tito per mascherare posizit 
ni conservatrici o rcazion» 
rie. Se Bumedien aveva su 
scitato grande scandalo due ai 
ni fa negli ambienti tradizio 
nalisti quando aveva dettr 
nella conferenza islamica d 
Labore, che « il popolo no? 
ha bisogno di versetti del Ci-
rano ma di pane, di scuol-
e di ospedali ». si è cercato f 
nora in ogni modo di evit.' 
re una « guerra di religione • 

Giorgio Migliare? 
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Finalmente risolte in modo efficace 
le esigenze della deodorazione maschile. 

Preodorante gii 
%jf^\ Da uomo. 

Da Gillette. 
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Attentato al 
quartiere generale 
USA di Francoforte: 

16 feriti 
FRANCOFORTE. 1 

Due bombe a tempo mes 
se da terroristi sono esplose 
oggi nel fabbricato che ospi 
ta il quartier generale dei 
quinto corpo (Tarmata degli 
Stati Uniti . , nel centro di 
Francoforte. 

Le esplosioni hanno feri 
to 16 persone e causato gra
vi danni. Dei feriti. 13 sono 
americani. Due versano in 
gravi condizioni. Le autori
tà tedesche ed americane 
che conducono le indagini 
hanno fermato sul posto due 
sospetti. 

*-\ *-•* "Preodororrte". I «IOÌ 
J l '"' < - spedaS componenti 
'%~^' antibatterici prevenj 
•~ - v.,' fa formazignigjiegl̂  
i '••• ->-", prorewftndo a lungo 
i- ~ - e m monterà efficace. 
* - V. v" g£ , nela fragranza Dry^ 
f >>;v- .v . ;. parHcolarmenfe secco 
\/^-S \ •'? 'x e nello freschissimo/ 
t ' / '_J«*.a**' fragranza Ykrog. 
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